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L'anno DUEMILATREDICI questo giorno CINQUE del mese di MARZO alle ore 18:00 convocata 
con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SROPA LORIS SINDACO

SLAZZARI MASSIMILIANO VICE SINDACO

SCASTELLUCCI CARLO ASSESSORE

SCOCCHI MIRNA ASSESSORE

SMANFREDINI SILVIA ASSESSORE

SMONARI CARLO ASSESSORE

Totale Presenti:  6 Totali Assenti:  0

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Il Sig. ROPA LORIS in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità della 
adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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OGGETTO: 
INTEGRAZIONE ALLA PRECEDENTE DELIBERAZIONE N. 141/2012, RELATIVA 
ALL'APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE CON SOGGETTI 
INTERMEDIARI PER L'ACCESSO AI SERVIZI DEMOGRAFICI ONLINE. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
   
 Vista e richiamata la propria precedente deliberazione n. 141/2012, con cui è 
stato approvato lo schema di convenzione per l’accesso ai Servizi Demografici online 
– ed in particolare al servizio di rilascio dei certificati con firma digitale – da parte di 
soggetti intermediari qualificati; 
 Considerato che, tra i soggetti intermediari, sono stati individuati gli ordini 
professionali che agiscono nell’area della Provincia di Bologna; 
 Visti e richiamati: 
- l’art. 50 (Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni) del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n. 82/2005 e successive modificazioni), che 
al comma 1 prevede che: “I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, 
raccolti, conservati, resi disponibili e accessibili con l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che ne consentano la fruizione e 
riutilizzazione, alle condizioni fissate dall’ordinamento, da parte delle altre 
pubbliche amministrazioni e dai privati; restano salvi i limiti alla conoscibilità dei 
dati previsti dalle leggi e dai regolamenti, le norme in materia di protezione dei 
dati personali ed il rispetto della normativa comunitaria in materia di riutilizzo 
delle informazioni del settore pubblico.”; 

- l’art. 24 (Casi nei quali può essere effettuato il trattamento senza consenso) del 
Codice sulla protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003), che al comma 1 
prevede che “Il consenso non è richiesto, oltre che nei casi previsti nella Parte II, 
quando il trattamento: 

a) è necessario per adempiere ad un obbligo previsto dalla legge, da un 
regolamento o dalla normativa comunitaria; 

b) è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è 
parte l’interessato o per adempiere, prima della conclusione del contratto, 
a specifiche richieste dell’interessato; 

c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti 
conoscibili da chiunque, fermi restando i limiti e le modalità che le leggi, i 
regolamenti o la normativa comunitaria stabiliscono per la conoscibilità e 
pubblicità dei dati; 
(…) 

f) con esclusione della diffusione, è necessario ai fini dello svolgimento delle 
investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, 
comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, 
sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il 
periodo strettamente necessario al loro perseguimento, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di segreto aziendale e industriale; 

g) con esclusione della diffusione, è necessario, nei casi individuati dal 
Garante sulla base dei princìpi sanciti dalla legge, per perseguire un 
legittimo interesse del titolare o di un terzo destinatario dei dati, qualora 
non prevalgano i diritti e le libertà fondamentali, la dignità o un legittimo 
interesse dell’interessato; 
(…) 
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Dato atto che tutti i Comuni aderiscono all’Ufficio Federato per l’E-Goverment, 
il cui Accordo Attuativo è stato approvato dalla Provincia di Bologna con D.G. n. 449 
del 19.10.2010, e che in particolare questo Comune ha aderito con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 139 del 26.10.2010;  

Precisato che nel citato accordo, al punto J dell’Art. 2 è indicato che: 
“nell’ambito delle attività previste dalla CN-ER, la Provincia di Bologna sottoscrive 
accordi in nome e per conto dei Comuni del suo territorio con soggetti pubblici e 
privati per regolare l’accesso a dati anagrafici della popolazione dei Comuni 
attraverso servizi demografici on-line, nell’ambito della sperimentazione di tali 
servizi previsti nel Progetto del Sistema a Rete Regionale, su cui la Provincia di 
Bologna ha ruolo di Ente Pilota”; 
 Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 
n. 267, è stato acquisito il parere favorevole espresso dal Direttore dell’Area 
Amministrativa ed Innovazione in ordine alla regolarità tecnica; 
 Con voti unanimi resi nei modi di legge 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di integrare la propria precedente deliberazione n. 141/2012, con le motivazioni 

indicate in premessa; 
2) Di dare atto che il testo della convenzione rimane invariato rispetto a quello 

precedentemente approvato con la precedente deliberazione n. 141/2012; 
3) Di dare atto che la Provincia di Bologna, nella persona del Direttore del Settore 

Sistemi di Comunicazione, e-Government, provvederà alla sottoscrizione in nome 
e per conto di tutti i Comuni aderenti della convenzione con gli “enti consultanti” 
successivamente individuati che ne faranno apposita richiesta; la stessa deve 
contenere le normative che autorizzano alla verifica dei dati personali e le relative 
tipologie di certificazioni – tra quelle disponibili nel servizio – per cui si richiede 
l’accesso; 

4) Di dare atto, infine, che in sede di sottoscrizione delle convenzioni potranno 
essere apportate ai testi tutte le modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie; 

Con separata ed unanime votazione si dichiara  immediatamente  eseguibile   
la   presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 - 4°  comma  -  del Decreto Legislativo 
18.08.2000 n. 267.  



COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   04/03/2013

Data   

SAGGINI PATRIZIA

IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA ED 
INNOVAZIONE

Numero Delibera   40   del   05/03/2013

INTEGRAZIONE ALLA PRECEDENTE DELIBERAZIONE N. 141/2012, RELATIVA ALL'APPROVAZIONE 
DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE CON SOGGETTI INTERMEDIARI PER L'ACCESSO AI SERVIZI 
DEMOGRAFICI ONLINE.

OGGETTO

AREA AMMINISTRATIVA ED INNOVAZIONE
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 ROPA LORIS CICCIA ANNA ROSA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 07/03/2013
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